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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

    ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
    AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale  N° 138  del  16/10/2015 

Ordine del Giorno: 
 
 

1) Comunicazioni del Presidente; 

2) Approvazione verbale della seduta 
precedente; 

 
3) Studio sulle forma di valorizzazione 

delle tipicità da parte 
dell’Amministrazione Comunale,  con 
l’audizione del Dirigente del Settore  
Attività Produttive Dott. Francesco 
Maniscalchi: la FIERA BLUE SEA 
LAND – EXPO DEI DISTRETTI 
AGROALIMENTARI: forme di 
adesioni, partecipazione, risultati 
attesi e ottenuti; 

 
4)  Varie ed eventuali. 

 
 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 
 

� Commissario Straordinario 
 
 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 
 
 

� Segretario Generale 
 

Note 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente Pipitone Antonio SI  
 

16,30 
 

18,10   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo  SI     

Componente Campisi Giuseppe SI   
16,50 

 
17,40   

Componente Coppola Gaspare SI  
 

16,30 
 

18,10   

Componente Fundarò Antonio SI   
16,30 

 
18,10   

Componente Lombardo  Vito                                            
 

SI  

 
16,40 

 
17,30   

Componente Sciacca Francesco SI  

 
16,30 

 
18,10   
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L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno 16 del mese di Ottobre, alle ore 16,30, presso la propria 

sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore N° 63/A, si riunisce la Quarta 

Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Coppola Gaspare, Fundarò 

Antonio e Sciacca Francesco. 

Il Presidente Pipitone, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: ”Comunicazioni del Presidente”. 

Il Presidente Pipitone comunica ai Componenti la Commissione quanto segue: 

1)di avere ricevuto copia della nota Prot. n° 43346 del 01/10/2015, con la quale i Consiglieri 

Comunali di ABC (Dara Sebastiano, Lombardo Vito e Ruisi Mauro) dichiarano di rinunciare 

all’attribuzione delle indennità di Consigliere Comunale dal 01/10/2015 al 31/12/2015, chiedendo 

di allocare le predette somme nel Capitolo n. 01.10.45 del Bilancio del Comune relativo al 

ricovero per minori in difficoltà in semi-convitto. 

2)di avere ricevuto, per conoscenza, nota Prot. n. 20686 del 08/10/2015 da parte del 

Responsabile del SUAP, Geom. Vittorio Sessa, con la quale si chiede al Segretario Comunale, 

Dott. C. Ricupati, di riesaminare la proposta della Quarta Commissione Consiliare relativa a 

“Modifica Regolamento SUAP”, in base alla Convenzione Gestione SUAP, che il Comune di 

Alcamo ha sottoscritto con INFOCAMERE, che comporterà modifiche alla funzionalità strutturale 

del SUAP. 

3)di avere avuto notificato, in data odierna, con nota Prot. n° 21212 del 16/10/2015 dell’Ufficio di 

Presidenza del Consiglio Comunale, la richiesta di parere in ordine alla proposta di Delibera di 

C.C. n° 50 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “Gestione terreni di proprietà comunale 
all’interno della R.N.O. BOSCO D’ALCAMO. Approvazione schema di convenzione”. 

Alle ore 16,40 fa ingresso il Dirigente del Settore Attività Produttive Dott. Francesco Maniscalchi. 

Alle ore 16,40 entra il Consigliere Lombardo Vito. 
Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Approvazione verbale della 
seduta precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. Viene 

approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

Alle ore 16,50 entra il Consigliere Campisi Giuseppe. 
Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G.:“Studio sulle forma di valorizzazione 
delle tipicità da parte dell’Amministrazione Comunale,  con l’audizione del Dirigente del 
Settore  Attività Produttive Dott. Francesco Maniscalchi: la FIERA BLUE SEA LAND – 
EXPO DEI DISTRETTI AGROALIMENTARI: forme di adesioni, partecipazione, risultati attesi 
e ottenuti”. 

Il Presidente Antonio Pipitone fa presente che il tema "Think Blue, Make Peace" l'acqua e la Blue 

Economy sono i protagonisti di Blue Sea Land 2015, l'Expo dei Distretti Agroalimentari del 

Mediterraneo, dell'Africa e del Medioriente allargato. 
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Il Consigliere Antonio Fundarò, prima di passare la parola al Dirigente del Settore Attività 

Produttive, fa presente che con il patrocinio di Expo Milano 2015, il Distretto Produttivo della 

Pesca, insieme alla Regione Siciliana e il patrocinio del Ministero degli Affari Esteri, il Ministero 

dello Sviluppo Economico,  il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e il Comune 

di Mazara del Vallo ha promosso un grande evento che unisce in un unico luogo i Distretti 

Produttivi e le filiere agro-ittico-alimentari di Italia e Sicilia, dei Paesi del Mediterraneo, dell’Africa, 

e del Medioriente allargato e promuove al mondo le eccellenze gastronomiche del gusto e le 

peculiarità culturali tipiche di ogni area. 

Attraverso un percorso che partirà da Palermo, precisa il Consigliere Comunale Antonio Fundarò, 

con il convegno di apertura (8 Ottobre) che è culminato nell'Expo della suggestiva Casbah di 

Mazara del Vallo (9-11 Ottobre), si è rinnovato l'appuntamento  con il gusto e i sapori delle 

eccellenze di terra e di mare di tutto il Mediterraneo. Protagonista indiscusso di Blue Sea Land è il 

modello della Blue Economy che con i suoi principi di sostenibilità è diventato un esempio 

concreto di sviluppo economico, sociale, ambientale e culturale nell'economia di mare e di terra 

per i Paesi partecipanti. 

Blue Sea Land è una grande fiera multiculturale, continua il Consigliere Comunale Antonio 

Fundarò, nella quale, dall’ 08 all’ 11 Ottobre 2015, i visitatori hanno avuto modo di interagire, 

conoscere, assaporare i prodotti esposti provenienti da diversi parti del mondo e, inoltre, 

partecipare a incontri seminariali, dibattiti promossi da Enti, Istituzioni ed Organizzazioni del 

settore agro-ittico-alimentare: il Mar Mediterraneo e i suoi sapori tipici, nelle oltre 20 lingue dei 

paesi partecipanti, sono il filo conduttore di uno spettacolare palcoscenico dei popoli che avrà il 

suo cuore pulsante nell'Expo, allestita nella Casbah di Mazara del Vallo. 

All’interno della sezione Blue Workshop sono state realizzate una serie di conferenze di tipo 

tecnico-scientifico, divulgativo, politico e culturale: il "Foro per l'Africa e il Medioriente allargato" 

con l’incontro fra i Ministri e i rappresentanti delle istituzioni scientifiche della pesca provenienti 

dai Paesi del Mediterraneo e del Medioriente allargato; la sessione plenaria dell’Osservatorio 

Mediterraneo della Pesca, dedicata al Progetto «Nuove rotte verso la Blue Economy» con le 

maggiori espressioni istituzionali e scientifiche dell’Unione Europea, della FAO, della CGPM. 

Interviene il Dott. Maniscalchi facendo presente che già l’anno scorso il Comune di Alcamo ha 

partecipato alla Manifestazione che quest’anno è stata replicata, dal 08 al 11 Ottobre nel Comune 

di Mazara del Vallo. 

Il Dott. Maniscalchi precisa che è stato emanato un avviso pubblico, da parte del Settore Sviluppo 

Economico, rivolto alle aziende agroalimentari e artigianali locali, interessate a partecipare alla 

Fiera BLUE SEA LAND – EXPO dei distretti agroalimentari, prevedendo rispetto allo scorso anno 

una quota di partecipazione simbolica  di Euro 100,00. 

All’avviso pubblico, prosegue il Dott. Maniscalchi, ha partecipato una sola Ditta e nonostante 

l’inclemenza del tempo, la manifestazione ha ricevuto un buon consenso di pubblico e di critica. 
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Il Dott. Maniscalchi fa presente che lo stand che il Distretto produttivo della Pesca di Mazara 

del Vallo ha messo a disposizione al Comune di  Alcamo è stato condiviso con le aziende 

produttrici del pomodoro di Pachino. 

Il Consigliere Fundarò Antonio, in considerazione dell’approvazione del Bilancio di Previsione, 

chiede al Dirigente Maniscalchi, quali sono le necessità del Settore in merito all’iniziative da 

intraprendere per la promozione dei prodotti artigianali e agroalimentari locali. 

Il Dott. Maniscalchi risponde che sarebbe utile predisporre un valido progetto che punti sulla 

valorizzazione dei nostri prodotti di qualità. 

La prima edizione della mostra mercato sui prodotti tipici agroalimentari ed artigianali 

“IDENTITA’ IMMUTATE”, svoltasi presso il Castello dei Conti di Modica nel 2005, continua il 

Dott. Maniscalchi, ha riscosso un buon successo di pubblico. Tali manifestazioni, prosegue il 

Dott. Maniscalchi, andrebbero perfezionate, affidandone l’allestimento a società esterne, a 

professionisti del settore, in quanto il Comune non è a conoscenza dei canali dedicati. 

Il Dott. Maniscalchi puntualizza che è importante che ci sia una continuità nell’organizzazione 

degli eventi, individuando e concentrandosi su una tipicità locale, caratterizzandola. 

Il Consigliere Lombardo chiede al Dirigente Maniscalchi se il Comune può sfruttare il “GAL” 

Golfo di Castellammare per la promozione dei nostri prodotti tipici.  

Il Dott. Maniscalchi risponde che ci si può adoperare in merito, individuando delle priorità e gli 

obiettivi. 

 Il Consigliere Coppola propone di puntare sui prodotti tipici agroalimentari e su altre tipicità 

locali  coinvolgendo nel progetto le persone anziane. 

Il Consigliere Fundarò Antonio propone di incrementare le risorse economiche destinate al 

Settore Attività Produttive. 

Il Dott. Maniscalchi fa presente che la politica ha avuto un indirizzo diverso assegnando ai  

“GAL” risorse economiche maggiori di quelli assegnate ai Comuni. 

Il Consigliere Coppola propone di assegnare le risorse economiche, destinate allo Sviluppo 

delle Attività produttive, direttamente ai Comuni. 

Dopo essere stato ringraziato dalla Commissione per il Suo intervento, alle ore 17,10 lascia la 

seduta il Dott. Maniscalchi. 

Al termine dell’intervento, cui è seguito ampio dibattito, il Consigliere Comunale Antonio 

Fundarò precisa che il claim "Think Blue, Make Peace" Blue Sea Land 2015  pone attenzione 

sulla tematica dell'acqua e le sue implicazioni sociali ed economiche. L'acqua è fonte 

imprescindibile di vita, elemento principale per la sopravvivenza degli uomini, per gli esseri 

viventi di mare e di terra. La conservazione e la condivisione della risorsa acqua, il razionale 

utilizzo in agricoltura e nelle attività marinare, nei sistemi di produzione, il rispetto 

dell’ambiente marino, la sicurezza alimentare, la cooperazione e il dialogo religioso tra le 

Nazioni del Mediterraneo, dell’Africa e del Medioriente allargato: sono questi alcune degli 

argomenti centrali che animeranno i dibattiti scientifico-culturali e gli eventi di Blue Sea Land. 
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Blue Sea Land è un iniziativa che si sviluppa entro il fondamentale modello della Blue 

Economy, ossia una economia che desidera assicurare la possibilità dei percorsi evolutivi 

degli ecosistemi, affinché tutti possano godere dell’eterno flusso di creatività, adattamento e 

abbondanza della natura. 

Alle ore 17,30 esce il Consigliere Lombardo Vito. 

La Blue Economy, tiene a precisare il Consigliere Fundarò,  è l’economia della responsabilità, 

individuale e collettiva, che parte dal mare, dalla Sicilia, ma che non si esaurisce nel mare e 

con il mare: il Distretto Pesca è  applicazione concreta della Blue Economy. 

Il Modello della Blue Economy, continua il Consigliere Comunale Antonio Fundarò, riguarda 

non soltanto la pesca, ma si estende a tutte le filiere produttive, dall’agroindustria (in 

particolare degli agrumi di Sicilia) al manifatturiero, all’artigianato di valore, al turismo per la 

salvaguardia delle risorse e la valorizzazione sostenibile nel rispetto dell’ambiente e degli eco 

sistemi marini e terrestri e in tal senso, Blue Sea Land è un contenitore di una serie di attività 

che ruotano attorno ai temi del mare e della terra. 

Il Consigliere Comunale Antonio Fundarò propone anche per il Comune di Alcamo, la 

possibilità di attenzionare i seguenti grandi eventi:  

Blue Food 

Il dialogo e la cooperazione passano anche da tavola: degustazioni di pietanze e sapori di 

terra e di mare provenienti dai Distretti Agroalimentari di  tutti i Paesi partecipanti.  Un 

appuntamento da non perdere per tutti gli amanti del gusto d’autore. 

Blue Business 

Eccellenze alimentari di qualità, prodotti che uniscono tradizione e innovazione, tendenze di 

mercato: la domanda e l’offerta dell’agroalimentare di qualità s’incontrano e si confrontano  in 

Blue Business, l’appuntamento BtoB tra le aziende italiane e buyer nazionali e internazionali.   

Blue Workshop  

Il mare come strumento di pace, dialogo e cooperazione, la tutela del sistema pesca e degli 

ecosistemi marini, la condivisione della risorsa acqua per una produzione agroalimentare 

sostenibile, l’importanza della dieta Mediterranea. Attori scientifici, istituzionali, imprenditoriali 

e del mondo della cultura danno vita a workshop, incontri e convegni per approfondire e 

divulgare tutti i volti della Blue Economy.  

Blue Dialogue 

Il Mediterraneo è un grande mare che unisce popoli appartenenti non solo a nazionalità e 

culture ma anche a religioni diverse. La cooperazione e il dialogo interculturale è fondato sul 

lavoro, sulla convivenza civile, sul rispetto reciproco attraverso  la Blue Economy.. 

Alle ore 17,40 esce il Consigliere Campisi Giuseppe. 
Blue Shows/Blue Events 

Ad animare le notti Blue dell’Expo dovranno essere artisti di eccezione, concerti e 

rappresentazioni, danze e spettacoli multiculturali realizzati da attori, musicisti e ballerini  delle 

delegazioni  internazionali partecipanti e dalle associazioni presenti sul territorio. 



 6 

Blue Technology 

Blue Sea Land è un appuntamento dedicato alla presentazione di tutte le innovazioni in 

materia di sistemi di pesca e a agricoltura sostenibile, shelf life, tracciabilità alimentare.     

Blue Security 

Un’ampia area espositiva è dedicata alle forze amate di mare e di terra e a tutti i corpi 

impegnati con i propri mezzi nella tutela e nella protezione del territorio. 

Blue Young 

La Blue Economy fa scuole con idee, progetti e gesti concreti dei giovani studenti e delle 

scuole italiane e del Mediterraneo. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del quarto punto all’O.d.G.: “Varie ed eventuali”. 

Il Consigliere Comunale Antonio Fundarò ribadisce la necessità che sia ristabilita la 

transitabilità di numerose arterie rurali tipo quelle, piu’ volte segnalate, di Piano Marrano. 

Continua il Consigliere Fundarò ribadendo che è vergognoso che ci si attardi in simile 

deprecabile lassismo che penalizza gli agricoltori e penalizza chi vi abita, anche solo se nel 

periodo estivo. 

La geografia di un territorio, continua il Consigliere Comunale Antonio Fundarò, determina la 

sua vocazione dal punto di vista economico e produttivo. Il territorio di Alcamo vanta una 

considerevole superficie agroforestale coltivata a vigneto ed uliveto, una vasta estensione dei 

pascoli comunali ed un considerevole patrimonio boschivo. 

Sulla scia del crescente fenomeno del ritorno all’agricoltura, favorito dalle politiche europee, 

regionali e giovanili, è necessario puntare alla valorizzazione del patrimonio viario rurale. 

Il Consigliere Comunale Antonio Fundarò sottolinea, inoltre, l’urgenza del chiarimento 

organizzativo del GAL e del GAC. C’è necessità di comprenderne il funzionamento, l’utilità, lo 

stanziamento dei fondi ed il loro utilizzo. 

Ed, infine, capire chi vi lavora, a che titolo, a seguito di quale bando e se sono state rispettate 

le normative applicate alle amministrazioni pubbliche considerato che il Comune di Alcamo è 

socio. 

Avendo esaurito la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, alle ore 18,10, il 

Presidente dichiara sciolta la seduta. 

 

 

             IL SEGRETARIO                                                                       IL PRESIDENTE 

           LIPARI GIUSEPPE                                                                  PIPITONE ANTONIO 

 
 

 


